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Recensione di Rita Mascialino. 

La raccolta di racconti di Andrea Polino  Cinque casi per il maresciallo Ferrari (Massarosa Lu: 

Marco Del Bucchia Editore: 2014) narra alcuni episodi della vita del maresciallo dei carabinieri di 

nome Mario Ferrari riferiti ad indagini relative a delitti. Si tratta di brevi polizieschi ammantati del 

mistero collegato alle percezioni cosiddette paranormali di cui è dotato il maresciallo e che gli 

permettono di individuare i luoghi dove stanno i corpi delle vittime. All’uopo si serve della 

radioestesia che attraverso una bacchetta rileva l’energia emanata dai corpi. Tali gialli mostrano di 

avere una originalità rispetto a quanto oggi è consueto: non vi sono delitti che destano per così dire 

scalpore per la loro truculenza, al contrario si assiste  all’indagine portata avanti da sospetti e 

ricerche sostenute dalla logica investigativa. I polizieschi di Andrea Polini rivalutano l’indagine che 

si basa sull’intelligenza degli investigatori e anche l’aiuto viene da una capacità misteriosa che non 

è dotazione di chiunque, ossia anche in questa capacità radioestesica emerge il valore dell’individuo 

e nell’attualità reale e della fiction si basano quasi esclusivamente sulle tracce fornite dal DNA e da 

altre prove scientifiche, mentre in qualche misura non proprio piccola viene svalutato il 

ragionamento del singolo detective che invece guida le indagini nei gialli di Polini. In tal modo 

l’interesse del lettore viene mantenuto sempre desto e molto piacevoli sono anche le descrizioni dei 

luoghi, della città vecchia con i suoi angoli segreti grevi di storia e di fascino del mistero. Lo stile è 

come sempre in questo Autore molto chiaro e semplice sebbene ricercato nell’uso del lessico 

sempre appropriato all’espressione. Un libro che si legge molto volentieri. 

                                                                                                                   Rita Mascialino 

 


